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Italia
cuiore dell’
Europa .

Peropra
di Ferdi=
nando il
Gatrolice f§
gotanos
fondamenti
d'una gran
Menarchia,

Carlo V.
tongiunge
la Corena
dell®  Impe-
rio a quella

di Spagna .

arcrafee
il Deminio
dell’ Italia,

12 DELL’ HISTORIA VENETA

agitato I'Italia, dove co i Configli , con I’ Armi, ¢ ton
I'oro & comcorfa : & all' altra Parte faranne rifervate le
memorie di lunga, ¢ generofa difefa contra I' Imperio Ot-
tomano. Ma perche |'Italia , eflendo il cuore d’ Europa,
non pud patire fcoffa, che non s'alteri, & fi rifenta il re-
ftante , vi fi leggeranno connefli gli Affari, e I'attioni d¢’
Principi maggior1 del Mondo, la condotta , ¢ le maflime
de¢’ principali Miniftri , con le rivolutioni de gli Stati, &
tanti aleri accidenti , che rendono il Secolo , non meno
infelice , che infigne, & altrettanto importante il racconto.
A notitia delle cofe {feguenti conviene farfi un poco pii
addietro . Sono i Principi , fe bene mortali , Genii del
Mondo. Gli effetti de’ loro Configli durano pit che la lo-
ro vita, e fono come gli Aftri , de’ quali continua lungo
tempo I’ influffo, benche fia {parito " afpetto. Quando che
I' Aragona in Ferdinando il Cattolico diede i Re alla Ca-
ftiglia , ¢ che s’ unirono infieme quafi tutti i Regni nel re-
cinto delle Spagne, comprefi coll’ Ifole del Mediterraneo ,
& amendue le Sicilic , fi gittarono i fondamenti d’ una
grandiffima Monarchia . La fortuna , per fecondare il di-
{egno con immenfe ricchezze, {copri un nuovo Mondo. §
aggregarono pofcia le Provincie di Fiandra, mutandofi linca
di fangue, ma non alterandofi il filo delle maffime, e de
gl'interefli . In Carlo Quinto s accoppiarono con grande
potenza le Corone dell’ Imperio, ¢ di Spagna . Egli non
manco di prudenza, o di fortuna, per iftabilice hereditaria
I’ univerfale Monarchia : ma fe per ordinario i fecoli fono
fterili di riguardevoli Principi, il fuo parve .altrettanto fe-
condo, trovandofi a petto Francefco Ré della Francia, e
Solimano Signore de’ Turchi ;3 il primo di coraggio pari;
I’ altro uguale, fe non fuperiore di forze . Convenne per
tanto Carlo lafciare a’ pofteri le fperanze , & anco i mez-
zi. Fu fempre I’ Italia, per fito, per nobilta , per forza ,
per opulenza , & per certa fatalita , che la deftina al co-
mando , il primo oggerto de’ grandi comquiftatori : ne
Carlo mancé da’ ampliarvi il dominio , aggregando il
Milanefe alla Spagna , ¢ ponendo il piede in Tofcana.
Ma conofceva, che ogni palmo di terra una battaglia cofta-
va;



